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PREMESSA 

La presente relazione fa riferimento al periodo di attività svolte dal NUVV Lazio dal 31/12/2017 al 
31/12/2018 e viene redatta per ottemperare a quanto richiesto dalla Delibera CIPE N. 14 del 28/01/2015(1). 

La Regione Lazio, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 178 del 19/3/2004, ha costituito il proprio 
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (da ora in poi NUVV-Lazio) per l’espleta-
mento delle funzioni previste dalla L.144/1999. 

Successivamente, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 94 del 25/02/2014, ha definito la composizione 
del NUVV-Lazio, le modalità per l’acquisizione delle professionalità sia interne che, se necessario, esterne 
all’Amministrazione e la durata degli incarichi.   

A seguito di ciò, nel secondo semestre del 2015, è stata espletata la procedura di selezione e di nomina dei 
componenti interni ed esterni del NUVV-Lazio, individuando un organico composto, oltre che dal suo 
Direttore, da 4 esperti interni e 6 esperti esterni, per un totale di 10 unità aventi i seguenti profili: n. 1 
unità con competenze specialistiche in “statistica”; n. 1 unità con competenze specialistiche in “analisi 
economica”; n. 1 unità con competenze specialistiche in “monitoraggio degli investimenti pubblici”; n. 2 
unità con competenze specialistiche in “valutazione ambientale”; n. 2 unità con competenze specialistiche 
in “valutazione delle politiche pubbliche”; n. 3 unità con competenze specialistiche in “programmazione 
economica”. 

Il NUVV-Lazio ha avuto una piena ed effettiva funzionalità nell’annualità 2016 e nel primo semestre 2017; 
alla scadenza degli incarichi è stata avviata la procedura di selezione per il rinnovo del NUVV-Lazio e, al 
fine di assicurare la continuità e il regolare svolgimento delle attività, sono stati prorogati gli incarichi di 
tre componenti interni(2) .  

La procedura di selezione per il rinnovo del NUVV-Lazio si è conclusa a Dicembre 2017, con la nomina di 
5 esperti interni e 2 esperti esterni, per un totale di 7 unità aventi i seguenti profili(3): 

                                                      
(1)  “... [...] ricezione da parte del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, entro il 30 ottobre di ogni anno, di una relazione da parte di 
ciascun Nucleo sulle attività svolte, sulla spesa sostenuta e sul piano delle attività future, da pubblicare sul sito 
della rete dei Nuclei, a condizione che nella medesima relazione sia contenuta una valutazione di impatto della 
propria attività sugli atti programmatori della rispettiva Amministrazione, da riferirsi ai documenti di valu-
tazione prodotti e pubblicati sullo stesso sito della rete dei Nuclei [...]”, CIPE n. 14 del 28 gennaio 2015. 

(2)  DE n. G08808 del 22 giugno 2017 e DGR n. 179 dell’11 aprile 2017 recante “DGR  25 febbraio 2014, n. 94 
"Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVV) della Regione Lazio, ai sensi dell'art. 
1 della legge 17 maggio 1999, n. 144". Rinnovo del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pub-
blici (NUVV Lazio)-(L. 144/99)". Adempimenti”. 

(3)  Procedura di selezione avviso interno prot. 362468 del 14/07/2017; Esito selezione (Determinazione n. 
G11129 del 04/08/2017)“; DGR  11 aprile 2017 n. 179: “DGR. 25 febbraio 2014, n. 94 “Nucleo di Valuta-
zione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVV) della Regione Lazio, ai sensi dell’art. 1 della legge 17 
maggio 1999,n. 144”. Rinnovo del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVV 
Lazio) – (L. 144/99)”. Approvazione procedura di selezione membri interni.”, conferimento nuovi incari-
chi: Determinazione n. G15859 del 21/11/2017 d.G.r. 11 aprile 2017 n. 179: “d.G.r. 25 febbraio 2014, n. 
94 “Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Lazio (NUVV Lazio), ai 
sensi dell’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144”. Rinnovo del Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici (NUVV Lazio)”. Conferimento incarico quale componente interno dell’Ufficio di 
Staff “NUVV Lazio” ad Ambra Forconi; Determinazione n. G15860 del 21/11/2017 d.G.r.11 aprile 2017 
n. 179: “d.G.r. 25 febbraio 2014, n. 94 “Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della 
Regione Lazio (NUVV Lazio), ai sensi dell’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144”. Rinnovo del Nucleo 
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 n. 1 unità con competenze specialistiche in “Valutazione ambientale”; 
 n. 1 unità con competenze specialistiche in “Valutazione delle politiche pubbliche”; 
 n. 1 unità con competenze specialistiche in “Valutazione della progettazione territoriale integrata”; 
 n. 1 unità con competenze specialistiche in “Valutazione dei programmi e dei progetti”; 
 n. 1 unità con competenze specialistiche in “Programmazione economica”; 
 n. 1 unità con competenze specialistiche in “Analisi economica”; 
 n. 1 unità con competenze specialistiche in “Statistica/Scienze attuariali e monitoraggio degli inve-

stimenti e dei conti pubblici territoriali”.  

Nel 2018, dopo la ridefinizione dell’assetto organizzativo della Giunta Regionale per l’XIa legislatura e la 
configurazione delle Direzioni generali(4), l’ufficio NUVV-Lazio è stato collocato tra le strutture della Di-
rezione Programmazione Economica, in qualità di ufficio di staff del Direttore(5) – confermato, successiva-
mente, come Direttore del NUVV-Lazio(6) – con specifiche funzioni e compiti(7). 

                                                      
di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVV Lazio)”. Conferimento incarico quale com-
ponente interno dell’Ufficio di Staff “NUVV Lazio” a  Franco Cancemi.; Determinazione n. G15862 del 
21/11/2017 d.G.r.11 aprile 2017 n. 179: “d.G.r. 25 febbraio 2014, n. 94 “Nucleo di Valutazione e Verifica 
degli Investimenti Pubblici della Regione Lazio (NUVV Lazio), ai sensi dell’art. 1 della legge 17 maggio 
1999, n. 144”. Rinnovo del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVV La-
zio).  Conferimento incarico quale componente interno dell’Ufficio di Staff “NUVV Lazio” a Michela 
Ursini; Determinazione n. G15863 del 21/11/2017; d.G.r.  11 aprile 2017 n. 179: “d.G.r. 25 febbraio 2014, 
n. 94 “Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Lazio (NUVV Lazio), 
ai sensi dell’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144”. Rinnovo del Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici (NUVV Lazio).  Conferimento incarico quale componente interno dell’Ufficio di 
Staff “NUVV Lazio” a Ilaria Ciocca; Determinazione n. G17075 del 12/12/2017 d.G.r.  11 aprile 2017 n. 
179: “d.G.r. 25 febbraio 2014, n. 94 “Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della 
Regione Lazio (NUVV Lazio), ai sensi dell’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144”. Rinnovo del Nucleo 
di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVV Lazio).  Conferimento incarico quale com-
ponente esterno del “NUVV Lazio” a Lucia Cristofaro. – Approvazione schema di contratto; Determi-
nazione n. G17076 del 12/12/2017 d.G.r.  11 aprile 2017 n. 179: “d.G.r. 25 febbraio 2014, n. 94 “Nucleo di 
Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Lazio (NUVV Lazio), ai sensi dell’art. 
1 della legge 17 maggio 1999, n. 144”. Rinnovo del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti 
Pubblici (NUVV Lazio).  Conferimento incarico quale componente esterno del “NUVV Lazio” a Roberto 
Delogu. – Approvazione schema di contratto; n. G17078 del 12/12/2017- d.G.r.  11 aprile 2017 n. 179: 
“d.G.r. 25 febbraio 2014, n. 94 “Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Re-
gione Lazio (NUVV Lazio), ai sensi dell’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144”. Rinnovo del Nucleo 
di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Lazio (NUVV Lazio). Conferimento 
incarico quale componente interno dell’Ufficio di Staff “NUVV Lazio” a Roberto Brunotti. 

(4)  DGR n. 203 del 24 aprile 2018 “Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni.” e 
DGR n. 306 del 19 giugno 2018 “Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento 
di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni”. 

(5)  DGR n. 273 del 5 giugno 2018 recante “Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione regionale 
Programmazione Economica ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione 
schema di contratto”. 

(6)  DGR n. 785 del 11 dicembre 2018. “D.G.R. 11 aprile 2017, n. 179 "Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici della Regione Lazio (NUVV Lazio), ai sensi dell'art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 
144". Rinnovo del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVV Lazio) – (L. 
144/99). Nomina del Direttore Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici del Lazio 
(NUVV Lazio)”. 

(7)  DE n. G08346 del 2 luglio 2018 recante “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate 
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NUVV-LAZIO: FUNZIONI E COMPITI (DE N. G08346 DEL 2 LUGLIO 2018 RECANTE “RIORGANIZZAZIONE DELLE STRUT-

TURE ORGANIZZATIVE DI BASE DENOMINATE “AREE” E “UFFICI” DELLA DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMA-

ZIONE ECONOMICA”). 

Il NUVV-Lazio, in base alla costituzione della Direzione Programmazione economica e all’organizzazione delle aree 
e uffici: 

 fornisce supporto e assistenza alla programmazione, valutazione, monitoraggio e verifica degli investimenti pubblici 
attivati nel quadro della normativa comunitaria, nazionale e regionale. In particolare, ai sensi della Legge n. 144/1999 
fornisce assistenza e supporto tecnico per le fasi di: programmazione, formulazione e valutazione dei documenti di pro-
gramma; analisi di opportunità e fattibilità degli investimenti e valutazione ex-ante di progetti e interventi; analisi di 
criteri di qualità ambientale e sostenibilità dello sviluppo ovvero della compatibilità ecologica degli investimenti pubblici; 
gestione del sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici (MIP); estensione delle metodologie e delle tecniche di 
programmazione, valutazione e monitoraggio e verifiche proprie dei Fondi strutturali ai programmi e progetti ordinari 
non finanziati da risorse comunitarie; certificazione per gli studi di fattibilità redatti per accedere ai finanziamenti 
della Cassa depositi e prestiti previsti per la progettazione preliminare di progetti secondo quanto previsto dall’articolo 4 
della Legge n. 144/1999;  

 assiste le Autorità di Gestione POR FESR, POR FSE e PSR nelle diverse fasi dell’attività di valutazione; organizza 
il sistema degli indicatori di realizzazione e di risultato; predispone documenti di analisi sulla qualità del processo 
valutativo e dei rapporti di valutazione; svolge direttamente valutazioni strategiche di Programmi regionali pluriennali; 
affida e coordina incarichi di valutazione; supporta le Direzioni regionali nei propri bisogni valutativi tematici; sup-
porta la predisposizione dei documenti di programmazione economica, finanziaria e di bilancio; partecipa alle analisi 
d’impatto delle iniziative connesse al federalismo fiscale e alla politica fiscale regionale; supporta la programmazione 
territoriale attraverso l’analisi di fattibilità economico-finanziaria dei progetti; assiste l’Amministrazione regionale 
nelle trattative e nei negoziati con gli altri livelli di governo e con il sistema delle autonomie locali; assiste l’Ammini-
strazione regionale nelle diverse forme di confronto e partecipazione previste per i partner economici e sociali e per le 
forme organizzate di partecipazione attiva dei cittadini sociali;  

 si coordina con gli altri Nuclei di valutazione nazionali e regionali e con il nucleo di Valutazione e Analisi per la 
Programmazione (NUVAP) della Presidenza del Consiglio Dipartimento per le Politiche di Coesione;  

 assicura il supporto all’attuazione della politica regionale unitaria di cui alle Direttive del Presidente n. 4 del 7/08/2013 
e n. 2 dell’8/04/2015, inerenti l’istituzione della “Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee” 
(Coordinamento e Gestione dei Fondi strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive)”.  

1 IL NUCLEO E LE SUE ATTIVITÀ 

1.1 Composizione, organizzazione e funzionamento del Nucleo 

1.1.1 Collocazione e composizione del Nucleo 

TAVOLA SINOTTICA 1.1.1: COLLOCAZIONE E COMPOSIZIONE DEL NUVV-LAZIO 
 
DATA ISTITUZIONE 

DEL NUCLEO  
 

Il NUVV-Lazio è stato istituito nel 2004 

RIFERIMENTI LEGI-

SLATIVI DI COSTITU-

ZIONE DEL NUCLEO  

DGR n. 178 del 19 marzo 2004 recante” Costituzione e funzionamento del Nucleo di valutazione 
e verifica degli investimenti pubblici della Regione Lazio (NUVV-Lazio) ai sensi dell'art. 1 
della legge 17/05/1999 n. 144”. 
 

RIFERIMENTI LEGI-

SLATIVI ATTUALI DEL 

 
Riferimenti normativi dell’attuale organizzazione e funzionamento del NUVV-Lazio diversi 

                                                      
“Aree” e “Uffici” della Direzione regionale programmazione economica”. 
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NUCLEO  da quelli di costituzione:  
 DGR n. 94 del 25 febbraio 2014 recante “Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investi-

menti Pubblici (NUVV) della Regione Lazio, ai sensi dell’art. 1 della legge 17 maggio 1999, 
n. 144”;  

 Direttiva del Presidente n°R00002 del 8/4/2015 “Aggiornamento e integrazione della Di-
rettiva n. 4/2013 di istituzione della “Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche re-
gionali ed europee”; 

 Determinazione G03737 del 14/04/2016 “Riorganizzazione delle strutture organizzative 
di base denominate “Aree” e “Uffici” della Direzione regionale Programmazione Econo-
mica, Bilancio, Demanio e Patrimonio”; 

 DGR n.179 dell’11 aprile 2017 recante “Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti 
Pubblici della Regione Lazio (NUVV Lazio), ai sensi dell'art. 1 della legge 17 maggio 1999, 
n. 144. Rinnovo del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVV 
Lazio) – (L. 144/99). Nomina del Direttore Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investi-
menti Pubblici del Lazio (NUVV Lazio)”. 
 

COLLOCAZIONE ISTI-

TUZIONALE DEL NU-

CLEO 

Il NUVV-Lazio è collocato presso la Direzione Programmazione Economica ed è un Ufficio 
di staff.  

RESPONSABILE DEL 

NUCLEO 

 
Dott. Paolo IANNINI,  06 51 68 50 55,  piannini@regione.lazio.it  
Direttore regionale della programmazione economica.  
 

COMPONENTI IN-

TERNI ALL’AMMINI-

STRAZIONE  
 

�Arch. Roberto BRUNOTTI, Direzione Programmazione Economica-Ufficio di staff 
NUVV-Lazio,  06 51 68 59 48,  rbrunotti@regione.lazio.it, Dipendente di ruolo a 
tempo indeterminato (incarico NUVV-Lazio dal 01/12/2017 al 30/11/2021) 
�Dott. Franco CANCEMI, Direzione Programmazione Economica, Ufficio di staff NUVV-
Lazio,  06 51 68 40 38,  fcancemi@regione.lazio.it, Dipendente di ruolo a tempo inde-
terminato (incarico NUVV-Lazio dal 24/06/2015 al 23/06/2017, prorogato al 31/10/2017; rin-
novo dal 02/11/2017 al 31/10/2021) 
�Arch. Ilaria CIOCCA, Direzione Programmazione Economica, Ufficio di staff NUVV-La-
zio,  06 51 68 36 83,  iciocca@regione.lazio.it, Dipendente di ruolo a tempo indetermi-
nato (incarico NUVV-Lazio dal 02/11/2017 al 31/10/2021) 
�Dr.ssa Agr. Ambra FORCONI, Direzione Programmazione Economica-Ufficio di staff 
NUVV-Lazio,  06 51 68 57 42,  aforconi@regione.lazio.it, Dipendente di ruolo a tempo 
indeterminato (incarico NUVV-Lazio dal 24/06/2015 al 23/06/2017, prorogato al 31/10/2017; 
rinnovo dal 02/11/2017 al 31/10/2021) 
�Arch. Michela URSINI, Direzione Programmazione Economica, Ufficio di staff  NUVV-
Lazio,  06 51 68 34 55,  mursini@regione.lazio.it, Dipendente di ruolo a tempo indeter-
minato (incarico NUVV-Lazio dal 02/11/2017 al 31/10/2021). 

COMPONENTI 

ESTERNI ALL’AMMI-

NISTRAZIONE  

�Dr.ssa Lucia CRISTOFARO,  06 51 68 41 52,  lcristofaro@regione.lazio.it, Contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa (Reg. Cron. N. 21033) dal 15/12/2017 al 
10/12/2021 
�Dr. Roberto DELOGU,  06 51 68 47 18,  rdelogu@regione.lazio.it, Contratto di col-
laborazione coordinata e continuativa (Reg. Cron. N. 21032) dal 15/12/2017 al 10/12/2021 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE AMBIENTALE:  
 modelli, tecniche e strumenti per la valutazione ambientale degli investimenti pubblici, 

con particolare esperienza nel settore delle energie rinnovabili e del risparmio energetico; 
 modelli, tecniche e strumenti per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione di 

piani e programmi territoriali di sviluppo. 
VALUTAZIONE DELLE POLITICHE PUBBLICHE: 
 modelli, tecniche e strumenti per stimare gli effetti prodotti dalle politiche pubbliche 

secondo un approccio controfattuale o altre metodologie di valutazione condivise a li-
vello internazionale; 
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MODALITÀ SELE-

ZIONE DEI COMPO-

NENTI DEL NUCLEO E 

COMPETENZE RICHIE-

STE 

 modelli, tecniche e strumenti di tipo qualitativo per ricostruire i processi d’implementa-
zione di programmi complessi al fine di metterne in evidenza le eventuali carenze attua-
tive; 

 strumenti di misurazione e verifica delle performance delle organizzazioni incaricate di 
erogare servizi collettivi e di eseguire specifici compiti operativi. 

VALUTAZIONE DELLA PROGETTAZIONE TERRITORIALE INTEGRATA: 
 monitoraggio degli interventi della politica regionale unitaria; 
 modelli, tecniche e strumenti per la valutazione e la verifica del Sistema di Gestione e 

Controllo; 
 monitoraggio delle strategie d’intervento con particolare esperienza dei Progetti Terri-

toriali Integrati e dei Fondi per i Progetti di Sviluppo ad azione locale e regionale; 
 modelli, tecniche e strumenti per la il monitoraggio e la valutazione delle azioni finaliz-

zate all’attuazione della programmazione nazionale e regionale. 
VALUTAZIONE DEI PROGRAMMI E DEI PROGETTI: 
 modelli, tecniche e strumenti per la valutazione e verifica ai fini della programmazione 

economica, dei programmi e dei progetti; 
 modelli, tecniche e strumenti per l’analisi della fattibilità di programmi e progetti; 
 monitoraggio degli interventi afferenti la programmazione ed i progetti; 
 modelli, tecniche e strumenti per stimare quali/quantitativamente programmi e progetti 

afferenti sia la programmazione regionale, che nazionale ed europea, sia relativamente 
iniziative di interventi ed azione locale. 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA: 
 modelli, tecniche e strumenti per la programmazione economica con particolare riferi-

mento ai fondi strutturali dell’Unione Europea; 
 modelli, tecniche e strumenti per l’analisi della fattibilità di investimenti pubblici con 

particolare riferimento al settore della ricerca e dell’innovazione; 
 modelli e tecniche per l’applicazione degli strumenti di ingegneria finanziaria e del pro-

ject financing agli investimenti pubblici. 
ANALISI ECONOMICA: 
 modelli, tecniche e strumenti per le analisi economico-quantitative; 
 applicativi informatici specialistici: Eviews, STATA, SAS, SPSS, ecc. 
 conoscenze informatiche specialistiche: 
 sistema pubblico di connettività (SPC); 
 applicativi di Business intelligence; 
 web services e procedure batch. 
STATISTICA/SCIENZE ATTUARIALI E MONITORAGGIO DEGLI INVESTIMENTI E DEI CONTI PUBBLICI 

TERRITORIALI: 
 modelli, tecniche e strumenti per le elaborazioni statistiche; 
 progettazione, realizzazione e gestione delle banche dati; 
 modelli, tecniche e strumenti per le analisi valutative con approccio sperimentale e non-

sperimentale; 
 conoscenze informatiche specialistiche: ACCESS, SAS, SPSS, ecc.; 
 sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici (MIP) previsto dall’art. 1, comma 5 

della legge 144 del 1999; 
 attuazione degli adempimenti previsti dall’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 in 

tema di Codice Unico di Progetto; 
 adempimenti previsti dal decreto legislativo 229/2011 in tema di monitoraggio; 
 sistema pubblico di connettività (SPC); 
 applicativi di Business intelligence; 
 web services e procedure batch; 
 sistema di monitoraggio dei CPT; 
 monitoraggio dei flussi finanziari degli enti del Settore Pubblico Allargato (SPA) del 

Lazio per la costruzione del conto consolidato, 
 monitoraggio sulle trasformazioni giuridico–economiche degli enti (Universo degli Enti); 
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 supporto alle attività di operative di controllo della qualità e omogeneità dei dati pro-
dotti, sia per singole annualità che in serie storica, e verifica gli aggiornamenti effettuati, 
anche in raccordo con l’Unità Tecnica centrale dei Conti Pubblici Territoriali (CPT) 
presso il DPS. 

1.1.2 Organizzazione e funzionamento del Nucleo 

TAVOLA SINOTTICA 1.1.2: ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL NUVV-LAZIO 

ORGANIZZAZIONE 

DEL NUCLEO 
 

1. Il Nucleo è organizzato come unità di lavoro compatta?   Si      
2. Il Nucleo è organizzato in unità di lavoro separate?  No 

3. Funzioni e compiti specifici eventualmente attribuiti ai componenti del Nucleo:  
(Suddivisione per attività prevalenti) 
 Aree Interne; analisi e studi ambientali-territoriali (Ambra Forconi, Michela Ursini, Ila-

ria Ciocca, Roberto Brunotti) 
 Piani di Valutazione FSE e FESR (Franco Cancemi) 
 Documento di Economia e Finanza Regionale; Documento Strategico di Programmazione 

(Roberto Delogu, Ambra Forconi, Michela Ursini, Ilaria Ciocca, Roberto Brunotti, Lu-
cia Cristofaro) 

 Conti Pubblici Territoriali; Rating book; analisi e studi economici (Roberto Delogu) 
 Commissioni di gara (Michela Ursini, Ilaria Ciocca) 

 
4. Il Nucleo opera come un gruppo organizzato che si incontra in riunioni periodiche di 

lavoro?  Si  
Se si con che frequenza sono calendarizzati gli incontri?    
 In base alle necessità  

MODALITÀ DI FUN-

ZIONAMENTO DEL 

NUCLEO 

5. Sono previsti momenti/spazi di lavoro dedicati alla programmazione e alla riflessione 
sull’andamento delle attività del Nucleo:  Si  

6. Chi garantisce il raccordo/il collegamento con l’amministrazione e le modalità con cui si 
sviluppa: 

 La Direzione Programmazione Economica 
 
7. Passaggi attraverso cui il Nucleo esamina e risponde alle esigenze dell’amministrazione:  
 La Direzione Programmazione Economica riceve richieste specifiche ed attiva il NUVV 

nella sua interezza o singoli membri per specifica competenza a seconda dell’oggetto della 
richiesta 

1.2 Attività realizzate 

1.2.1 Inquadramento generale delle attività realizzate 

Le attività svolte dal NUVV-Lazio possono essere ricondotte a 3 principali tipologie: (1) il supporto alla 
programmazione economico-finanziaria di breve, medio e lungo periodo; (2) le attività valutative di pro-
grammi, progetti e provvedimenti di politica economica e politica settoriale; (3) le attività di supporto 
all’attuazione di specifiche misure e/o provvedimenti di politica settoriale regionale; le attività di collabo-
razione e studio inter-istituzionale e inter-regionale. 



D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  P R O G R A M M A Z I O N E  E C O N O M I C A  

9 

Più in dettaglio, il SUPPORTO ALLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DI BREVE, MEDIO E LUNGO 

PERIODO, nel corso del 2018, si è sostanziato nelle seguenti attività:     

 stesura del Documento di Economia e Finanza Regionale 2018-Anni 2018-2020 (esercizio provvisorio); 
accompagnamento del DEFR 2018-2020 in IV Commissione Consiliare (Bilancio e programmazione) e 
predisposizione delle risposte agli emendamenti e sub-emendamenti dei consiglieri; accompagnamento 
del DEFR 2018-2020 per l’analisi del Consiglio regionale; ri-elaborazione degli emendamenti accolti ed 
elaborazione della versione finale del DEFR 2018-2020. 

 Stesura del Documento di Economia e Finanza Regionale 2019-Anni 2019-2021; accompagnamento del 
DEFR 2019-2021 in IV Commissione Consiliare (Bilancio e programmazione) e predisposizione delle 
risposte agli emendamenti e sub-emendamenti dei consiglieri; accompagnamento del DEFR 2019-2021 
per l’analisi del Consiglio regionale; ri-elaborazione degli emendamenti accolti ed elaborazione della 
versione finale del DEFR 2019-2021. 

 Rating book 2018: inquadramento strutturale e congiunturale regionale per l’incontro con le Agenzie di 
rating; illustrazione ai dirigenti dell’Agenzia Ficht degli scenari previsionali di crescita regionale (PIL, 
consumi, investimenti, redditi, tasso di disoccupazione) per il triennio 2018-2020. 

 Collaborazione con Università La Sapienza (Facoltà di Economia-Dipartimento di economia e Diritto) 
per l’applicazione di un modello econometrico per la stima d’impatto della spesa pubblica territoriale 
regionale (Conti Pubblici Territoriali) 2014-2016 e realizzazione di un paper metodologico con i risultati 
ottenuti. 

 Analisi degli indicatori compositi (salute; istruzione; relazioni sociali) dell’archivio degli indicatori del 
Benessere Equo e Sostenibile 2016, 

 Analisi preliminare conoscitiva ai fini dell’individuazione delle aree di maggiore criticità nel bacino del 
Sacco propedeutica alla definizione della Programmazione strategica degli investimenti da attivare 
nell’ambito del Patto del Lazio; 

 Simulazione d’impatto (metodo controfattuale) della spesa pubblica relativa alle politiche regionali per 
il mercato del lavoro realizzate tra il 2013 e il 2017 (Xa legislatura regionale);  

 Report, studi, analisi, approfondimenti sullo sviluppo locale, sulle politiche pubbliche regionali, sul si-
stema amministrativo e sulle statistiche territoriali; 

 Elaborazione di un indice ragionato (comma 6, art. 11 (Schemi di bilancio) del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118) per la Relazione al Rendiconto 2018 della Regione Lazio; 

 Stesura del Documento Strategico di Programmazione 2018-2023 (programma di governo per l’XIa legi-
slatura regionale); elaborazione delle matrici, per macro-area d’intervento, contenenti le linee d’indi-
rizzo, gli obiettivi operativi e le azioni/misure/policy di medio-lungo periodo; piano finanziario 2018-
2023 delle politiche regionali. 

 Attività di supporto alla attuazione della Strategia nazionale per le Aree interne; prosecuzione delle 
attività di supporto alla redazione dei documenti previsti dal CTAI nelle 4 aree interne regionali.  

Relativamente alle ATTIVITÀ VALUTATIVE DI PROGRAMMI, PROGETTI E PROVVEDIMENTI DI POLITICA ECONO-

MICA E POLITICA SETTORIALE, il NUVV Lazio è intervenuto nel corso del 2018 realizzando:  

 Valutazione d’impatto sull’economia regionale dei provvedimenti di politica economica nazionale 2018-
2020 e 2019-2021. 

 Valutazione degli scenari macroeconomici 2018-2020 e 2019-2021 per la predisposizione di politiche di 
breve, medio e lungo termine. 

 Valutazione dell’impatto (metodo controfattuale) sul PIL, sugli investimenti privati, sui consumi e sul 
tasso di disoccupazione degli investimenti pubblici nel Settore Pubblico Allargato (2014-2016) in base 
alle informazioni dei Conti Pubblici territoriali regionali. 

 Analisi valutative per la programmazione di lungo periodo: (a) popolazione e dinamica demografica 
regionale; (b) dinamiche socio-sanitarie regionali; (c) dinamica regionale dell’attività economica, della 
domanda interna, della domanda estera; (d) settore culturale e turistico regionale; (e) demografia d’im-
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presa e finanziamento dell’economia regionale, (f) mercato del lavoro; (g) ambiente e territorio (soste-
nibilità ed efficienza energetica; adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei ri-
schi; ambiente e uso sostenibile delle risorse: il ciclo dei rifiuti; la gestione delle risorse idriche); (h) reti 
infrastrutturali. 

 Analisi valutative sulla Relazione al rendiconto della Regione Lazio 2017. 
 Valutazioni dell’attuazione delle politiche pubbliche regionali (programma di governo, programmi ope-

rativi, piani settoriali) nel periodo 2013-2017; focus per i bienni 2016-2017 e 2017-2018. 
 Verifica e aggiornamento del Piano di Valutazione del POR FESR 2014-2020. 
 Elaborazione del report finale sulla "Valutazione del sistema informativo e delle fonti informative", attività 

n.2 del Piano di valutazione del POR FSE 2014-2020. 
 Stesura definitiva del Capitolato tecnico per l'acquisizione del Servizio di valutazione del programma 

di reindustrializzazione del Lazio (attività n.1 e n.2 del Piano di valutazione del POR FESR 2014-
2020).  

 Partecipazione a riunioni con il gruppo di valutazione e Autorità di gestione inerenti questioni relative 
all’aggiornamento del piano di valutazione, alla ridefinizione degli indicatori utilizzati per il monito-
raggio, effettuato tramite il SIGEM; al reperimento dati da fonti esterne nonché ai tempi di sviluppo 
delle funzionalità del sistema SIGEM; nell’ambito dell’attività è stata svolta una verifica tecnica circa 
la possibilità di stimare gli indicatori di risultato di lungo termine del POR FSE 2014-2020 attraverso 
la costituzione di un gruppo di lavoro interno e l'utilizzo delle banche dati regionali. 

In merito alle attività di supporto all’attuazione di specifiche misure e/o provvedimenti di politica setto-
riale regionale e alle attività di collaborazione e studio inter-istituzionale e inter-regionale, nel periodo di 
riferimento il NUVV Lazio ha:  

 partecipato al comitato tecnico-scientifico del progetto ISTAT “Sviluppo, comunità e settori: leggere il 
cambiamento attraverso il territorio” e alla tavola rotonda sull’archivio Istat “Risultati economici delle 
imprese a livello territoriale: ampliamento del dettaglio di analisi” (13 giugno 2018) svolgendo analisi 
dell’archivio Istat sulla contabilità d’impresa a livello sub-regionale (anno 2015); 

 costruito il DB 2011-2016 delle imprese regionali in classificazione Ateco 2007 (3 digit) per l’analisi 
preliminare a interventi di politica settoriale e politica fiscale. 

 costruito l’iter cronologico per la connessione dei documenti ufficiali di rendiconto delle politiche pub-
bliche (e del bilancio) e dei documenti ufficiali di programmazione economica di medio periodo. 

 ricognito le norme specifiche di settore e sugli appalti pubblici di servizi per l’affidamento del servizio 
di valutazioni; 

 svolto l’attività istruttoria di supporto all’avvocatura regionale per la definizione procedimento ammi-
nistrativi relativi a contenzioso tra il comune di Atina, Regione Lazio/ comune di Casalattico;   

 partecipato alle attività proposte nell’anno dal SNV nell’ambito dell’Osservatorio dei processi valuta-
tivi focalizzato sul tema dell’”Organizzazione della funzione valutativa nell’amministrazione nonchè la 
conoscenza degli esiti della programmazione e dell’attuazione dell’azione pubblica. con riferimento alla pre-
sentazione sulle proposte regolamentari 2021-2027”; 

 partecipato a tutte le riunioni previste dalla Rete dei Nuclei e al Gruppo interregionale NUVAPP sulla 
valutazione delle politiche attive del lavoro ed alle attività promosse dal Gruppo di Lavoro sull’Inno-
vazione Sociale; 

 svolto la stesura definitiva del Capitolato tecnico per l'acquisizione del Servizio di valutazione del pro-
gramma di reindustrializzazione del Lazio (attività n.1 e n.2 del Piano di valutazione del POR FESR 
2014-2020). Supporto all'avvio della gara; 

 esaminato le candidature e l’aggiornamento dell'elenco degli Operatori economici da consultare per i 
servizi di analisi e Valutazione previsti dai Piani di Valutazione del POR FSE e POR FESR, program-
mazione 2014-2020;  

 svolto una Relazione sull’attuazione del Piano di Valutazione al Comitato di Sorveglianza del POR 
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FESR 2014-2020 svoltosi il 25 maggio 2018; 
 supportato la redazione del Rapporto Annuale di Attuazione del POR FESR 2014-2020; 
 offerto chiarimenti alla Commissione europea in risposta alle osservazioni riguardanti la valutazione 

intermedia del PSR 2014 - 2020 (capitolo 7); 
 verificato e validato le serie storiche degli 86 indicatori costituenti il database di e-policy e costruito gli 

indici di prossimità e l’aggiornamento delle fonti statistiche. 
 partecipato ai seguenti eventi: (a) Convegno finale progetto Palmo “L’andamento dei cambiamenti 

climatici” presso Centro Nazionale delle Ricerche-Roma; (b) Seminario su “Il Nuovo codice dei con-
tratti e l’obbligo dell’uso dei C.A.M. per l’edilizia” presso l’ordine degli ingegneri di Roma e Provincia; 
(c) Convegno su “Diritto alla città 2- città accessibile” presso Università di Roma La Sapienza facoltà 
di ingegneria Forum PA 2018; (d) Il nuovo Portale “Acquisti in rete”, porta di ingresso per la digitaliz-
zazione delle procedure di acquisto delle amministrazioni pubbliche; (e) Forum Nazionale Patrimoni 
Immobiliari Urbani Territoriali Pubblici; (f) Dai progetti all’Agenda Urbana: politiche e azioni per la 
città sostenibile; (g) Corso di Formazione: “Contrattualistica pubblica e sistema degli appalti” 
(aprile/maggio 2018). 

1.2.2 Lista analitica delle attività realizzate dal Nucleo 

TAVOLA SINOTTICA 1.2.2: TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ E DESCRIZIONE  

TIPOLOGIA ATTIVITÀ  DESCRIZIONE ATTIVITÀ’  

(A) SUPPORTO ALLA 

REDAZIONE DI PRO-

GRAMMI E DOCUMENTI 

PROGRAMMATICI(8)  
 

 Stesura di: (i) Documento di Economia e Finanza Regionale 2018-Anni 2018-2020 (eser-
cizio provvisorio); (ii) Documento di Economia e Finanza Regionale 2019-Anni 2019-
2021; accompagnamento del DEFR 2018-2020 e del DEFR 2019-2021 in IV Commissione 
Consiliare (Bilancio e programmazione) e predisposizione delle risposte agli emendamenti 
e sub-emendamenti dei consiglieri; successivo accompagnamento del DEFR 2018-2020 e 
del DEFR 2019-2021 per l’analisi del Consiglio regionale; ri-elaborazione degli emenda-
menti accolti ed elaborazione della versione finale del DEFR 2018-2020 e del DEFR 2019-
2021. 

 Stesura del Documento Strategico di Programmazione 2018-2023 (per l’XIa legislatura 
regionale). 

 Rating book 2018: inquadramento strutturale e congiunturale regionale per l’incontro con 
le Agenzie di rating. 

 Attività di supporto alla attuazione della Strategia nazionale per le Aree Interne regionali 
individuate con DGR n. 466 del 09/09/2015.  

 Avvio del preliminare di Strategia dei Monti Reatini (A2). 
 Approvazione della bozza di strategia per l’Alta Tuscia (nota DPCOE2588 del 

20/07/2018). 
 Approvazione della bozza di strategia per i monti Simbruini (nota del DPCOE4788 del 

20/12/2018). 
 Approvazione strategia Valle del Comino (A4) (nota prot. DPCOE-0000745-P del 

28/02/2018) e approvazione dell’APQ (DGR n. 864 del 28/12/2018. 

(B)VALUTAZIONE EX 

ANTE(9) 
 

 Valutazione d’impatto attraverso modelli econometrici dei principali provvedimenti 
della manovra nazionale di bilancio 2018-2020 e 2019-2021. 

                                                      
(8)  Regionali, Ministeriali, Comunitari, Territoriali. 
(9)  Programmi comunitari [ai sensi dei relativi Regolamenti]; altri programmi; progetti specifici; studi di 

fattibilità; partecipazione o gestione di processi VAS (valutazione ambientale strategica). 
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 Valutazioni d’impatto attraverso modelli econometrici per la costruzione di scenari ten-
denziali e programmatici di breve-medio periodo (DEFR e Leggi pluriennali di spesa) e 
di medio-lungo periodo (Documento Strategico di Programmazione 2023). 

 Valutazioni d’impatto attraverso modelli econometrici per la definizione degli effetti di 
specifiche politiche settoriali e politiche fiscali sulle attività produttive. 

(C) VALUTAZIONI IN 

ITINERE(10)  
 

 Elaborazione del report finale sulla "Valutazione del sistema informativo e delle fonti 
informative", attività n.2 del Piano di valutazione del POR FSE 2014-2020. L’attività è 
stata realizzata da un gruppo di lavoro interno cui ha partecipato anche il NUVV-Lazio. 
Il report è pubblicato sul sito www.lazioeuropa.it.  
 Stesura definitiva del Capitolato tecnico per l'acquisizione del Servizio di valutazione 
del programma di reindustrializzazione del Lazio (dotazione complessiva di 154,5 mi-
lioni- attività n.1 e n.2 del Piano di valutazione del POR FESR 2014-2020). Il servizio 
di valutazione ha per oggetto il set di avvisi pubblici così denominati: (a) Mobilità Soste-
nibile e Intelligente; (b) Life 2020; (c)  KETs – tecnologie; (d) Aerospazio e Sicurezza; (e) 
Bioedilizia e Smart Building; (f)Avviso Creatività 2020; (g) Beni culturali e turismo; 
(h)Circular economy ed energia; (i) Sostegno alle infrastrutture aperte per la ricerca. 
Il capitolato prevede sia un’analisi di implementazione sia un’analisi d’impatto; il 
NUVV-Lazio ha fornito un supporto l’avvio della procedura di indizione della gara. 

 Aggiornamento “Elenco prestatori servizi di valutazione per i Piani di valutazione del POR 
FSE e FESR 2014-2020”. L’esame delle domande per l’iscrizione al suddetto elenco è 
svolto da una commissione composta interamente da membri interni del NUVV-Lazio 
(DE del 7 marzo 2018, n. G02794). 

 Chiarimenti forniti alla Commissione europea in risposta alle osservazioni riguardanti la 
valutazione intermedia del PSR (capitolo 7). 

 Verifica tecnica circa la possibilità di stimare gli indicatori di risultato di lungo termine 
del POR FSE 2014-2020 attraverso la costituzione di un gruppo di lavoro interno e l'uti-
lizzo delle banche dati regionali. Gli indicatori in questione sono: (A) CR 06   Partecipanti 
che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i 6 mesi successivi alla fine della loro parte-
cipazione all'intervento (%); (B) CR 07   Partecipanti che godono di una migliore situa-
zione sul mercato del lavoro entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione 
all’intervento (%). La verifica ha stabilito la fattibilità del matching tra i dati del Sistema 
di gestione, il monitoraggio (SiGeM) del POR , Il Sistema informativo lavoro (SIL) della 
Regione Lazio e l’analisi delle informazioni presenti  negli archivi SIL. 

(D) VALUTAZIONE 

EX POST(11) 
 

 Valutazione dell’impatto con modello econometrico (metodo controfattuale) sul PIL, su-
gli investimenti privati, sui consumi e sul tasso di disoccupazione degli investimenti pub-
blici nel Settore Pubblico Allargato (2014-2016) in base alle informazioni dei Conti Pub-
blici territoriali. 

 Valutazioni dell’attuazione delle politiche pubbliche regionali (programma di governo, 
programmi operativi, piani settoriali) nel periodo 2013-2017; focus per i bienni 2016-2017 
e 2017-2018. 

                                                      
(10)  Rapporti di interpretazione di evidenze del monitoraggio e approfondimenti-ricerche valutative su pro-

grammi, porzioni di programmi o progetti in corso di attuazione, condotti direttamente dal Nucleo ge-
stione tecnica e orientamento/interlocuzione con soggetti incaricati di ricerche valutative su totalità o 
porzioni di programmi o progetti in corso di attuazione condotte da soggetti diversi dal Nucleo. 

(11)  Ricerche valutative su totalità o porzioni di programmi o progetti compiutamente realizzati, condotte 
direttamente dal Nucleo; gestione tecnica e orientamento/interlocuzione con soggetti incaricati di ricer-
che valutative su totalità o porzioni di programmi o progetti compiutamente realizzati condotte da sog-
getti diversi dal Nucleo. 
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(E) INDAGINI CONO-

SCITIVE PRELIMINARI 

A PIANI E PRO-

GRAMMI, MAPPATURE 

 Analisi variabili regionali del Rapporto Istat “Benessere Equo e Sostenibile 2017”. 
 Analisi valutative per la programmazione di lungo periodo: (a) popolazione e dinamica 

demografica regionale; (b) dinamiche socio-sanitarie regionali; (c) dinamica regionale 
dell’attività economica, della domanda interna, della domanda estera; (d) settore cultu-
rale e turistico regionale; (e) demografia d’impresa e finanziamento dell’economia regio-
nale, (f) mercato del lavoro; (g) ambiente e territorio (sostenibilità ed efficienza energe-
tica; adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi; ambiente 
e uso sostenibile delle risorse: il ciclo dei rifiuti; la gestione delle risorse idriche); (h) reti 
infrastrutturali. 

 Analisi preliminare conoscitiva ai fini dell’individuazione delle aree di maggiore criticità 
nel bacino del Sacco propedeutica alla definizione della Programmazione strategica degli 
investimenti da attivare nell’ambito del Patto del Lazio 

(F) SUPPORTO AL 

PROCESSO DI DEFINI-

ZIONE DEI PIANI 

DELLE VALUTA-

ZIONI(12)    

 Verifica e aggiornamento del Piano di Valutazione del POR FESR 2014-2020. In parti-
colare, il ritardo accumulato nell’avvio delle procedure di gara ha portato all’accorpa-
mento delle 10 attività di valutazione previste dal Pdv in 6 gare; la “meta-programma-
zione” effettuata nel corso dell’attuazione del POR ha reso necessario ridefinire gli oggetti 
di alcune attività valutative del PdV. 

(G) VERIFICA DI PRO-

GETTI(13)  
 Supporto tecnico per la predisposizione dei documenti necessari all’approvazione e suc-

cessiva sottoscrizione dell’APQ Valle del Comino (A4) (settembre 2018) 
 Attività di scouting (novembre 2018) per la definizione del preliminare di strategia Alta 

Tuscia (A1). 

(H) SUPPORTO 

ALL'ATTUAZIONE DEI 

PROGRAMMI(14)  

 

(I) ORIENTAMENTO 

METODOLOGICO(15)  

 

(J) STUDI, RICERCHE, 
APPROFONDIMENTI(16)  

 Principali approfondimento in tema di sviluppo locale e mercato del lavoro: (1a) “Lo svi-
luppo dei territori del reatino: politiche sociali e promozione dell’occupazione femminile e le 
politiche per l’Area Interna “Monti reatini”;(2a) “Lo sviluppo dei territori del frusinate: po-
litiche per lo sviluppo locale e per la promozione dell’occupazione (in primis quella femminile) 
e le politiche per l’Area Interna della Valle di Comino”; (3a) “Lo sviluppo del territorio 
dell’area di Sezze”; (4a) “Lo sviluppo dei territori dell’area di Sermoneta”; (5a) “Lo sviluppo 
dell’economia pontina: politiche pubbliche regionali per il progresso socio-economico”. 

 Principali approfondimenti su tematiche diverse: (1b)” L’uso delle informazioni dei Conti 
Pubblici Territoriali per la programmazione economica di breve-medio periodo”; (2b) “Nuovo 
sistema amministrativo contabile Regione Lazio”; (3b) Gli andamenti macroeconomici inter-
nazionali e nazionali nel 2018”; (4b) “Le politiche regionali per la crescita intelligente, soste-
nibile e inclusiva nel breve periodo (2017-2018); (5b) “Gli obiettivi strategici e gli strumenti 
di politica regionale in campo economico, sociale e territoriale per il breve-medio periodo 
(2018-2020). 

                                                      
(12)  Per piani di valutazione si sensi della disciplina comunitaria e della politica di coesione nazionale; per 

altre pianificazioni di valutazione 
(13)  Visite in loco e rapporti specifici sull’attuazione tecnico – amministrativa di progetti specifici. 
(14)  Contributi alla definizione di: bandi, criteri di avvisi pubblici, coinvolgimento a consultazioni partena-

riali attuative, selezione di progetti. 
(15)  Redazione di strumenti metodologici, linee guida, incontri di indirizzo metodologico. 
(16)  Non strettamente a carattere valutativo di politiche e programmi. 
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(K) CONSULENZA VA-

LUTATIVE “VELOCI” 

PER I DECISORI  

 Costruzione DB 2011-2016 imprese regionali export-oriented in classificazione Ateco 2007 
(3 digit) per interventi di politica settoriale e politica fiscale. 

 Costruzione iter cronologico per la connessione dei documenti ufficiali di rendiconto delle 
politiche pubbliche (e del bilancio) e dei documenti ufficiali di programmazione econo-
mica di medio periodo. 

 Verifica ed analisi della congruità tra interventi previsti nella Strategia Area Interna 
Monti Reatini ed interventi previsti nel Patto per la Ricostruzione. 

(L) PARTECIPAZIONE 

A TAVOLI DI LAVORO E 

PARTENARIALI SPECI-

FICI 

 Partecipazione ai seguenti gruppi di lavoro istituiti nell’ambito delle attività di rete dei 
Nuclei: 
• Valutazione delle Politiche attive del lavoro; 
• Innovazione sociale. 

(M) MONITORAG-

GIO(17)  
 Supporto all’Area Monitoraggio dell'attuazione della programmazione regionale unitaria 

per la predisposizione di DB ai fini dell’organizzazione delle attività di monitoraggio 

(N) ELABORAZIONE 

METODOLOGICA E TEC-

NICA DI INDICATORI 

 

(O) PARTECIPAZIONE 

A DEFINIZIONE DEI 

PIANI DI RAFFORZA-

MENTO AMMINISTRA-

TIVO (PRA) AI SENSI 

DELL’AP 2014-2020 

 

(P) ATTIVITÀ ORIZ-

ZONTALE DI RETE(18)   
 

 Partecipazione a gli incontri del SNV e della Rete dei Nuclei. 
 Partecipazione al Gruppo interregionale NUVAPP sulla valutazione delle politiche attive 

del lavoro ed alle attività promosse dal Gruppo di Lavoro sull’Innovazione Sociale. 

(Q) ATTIVITÀ DI PRO-

DUZIONE DI RETE(19) 
 

 Proposta di lavoro per la pianificazione delle attività da attuarsi nell’ambito dell’Area 
Interna Valle di Comino da presentare al gruppo di lavoro Innovazione sociale. 

 Partecipazione ai laboratori di co progettazione per l’impostazione metodologica dell’Os-
servatorio dei processi valutativi volti a favorire la conoscenza degli esiti della program-
mazione e attuazione dell’azione pubblica. 

(R) ATTIVITÀ DI CO-

MUNICAZIONE(20) 
 

 Relazione sull’attuazione del Piano di Valutazione al Comitato di Sorveglianza del POR 
FESR 2014-2020 svoltosi il 25 maggio 2018 

(S) ALTRO   Componente comitato tecnico-scientifico del progetto ISTAT “Sviluppo, comunità e set-
tori: leggere il cambiamento attraverso il territorio”; tavola rotonda sull’archivio Istat “Ri-
sultati economici delle imprese a livello territoriale: ampliamento del dettaglio di analisi” (13 
giugno 2018) e prime analisi dell’archivio Istat sulla contabilità d’impresa a livello sub-

                                                      
(17)  Supporto all’organizzazione del monitoraggio ai sensi delle politiche di coesione; incarichi di monitorag-

gio specifico di porzioni di programmi, iniziative, insiemi di progetti; surveys sull’andamento di porzioni 
di programmi e progetti. 

(18)  Partecipazione alle riunioni e alle attività sviluppate dalla Rete dei Nuclei in termini di confronto/ap-
prendimento fra Nuclei e NUVAP su temi, strumenti, metodologie di lavoro comuni. 

(19)  Partecipazione alla elaborazione e costruzione di materiali, prodotti o eventi proprie della Rete dei Nuclei 
come soggetto di sistema allargato in sé di cui i Nuclei per legge fanno parte e vi contribuiscono. 

(20)  Attività dentro e fuori l’Amministrazione sulla cultura e le pratiche della valutazione. 
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regionale (anno 2015) 
 Supporto alla redazione del Rapporto Annuale di Attuazione del POR FESR 2014-2020 
 Attività istruttoria di supporto all’avvocatura regionale per la definizione procedimento 

amministrativi relativi a contenzioso tra il comune di Atina, Regione Lazio/ comune di 
Casalattico 

 Partecipazione ai seguenti eventi: 
• Convegno finale progetto Palmo “L’andamento dei cambiamenti climatici” presso 

Centro Nazionale delle Ricerche-Roma- 
• Seminario su “Il Nuovo codice dei contratti e l’obbligo dell’uso dei C.A.M. per l’edi-

lizia” presso l’ordine degli ingegneri di Roma e Provincia. 
• Convegno su “Diritto alla città 2- città accessibile” presso Università di Roma La 

Sapienza facoltà di ingegneria Forum PA 2018: 
• Il nuovo Portale “Acquisti in rete”, porta di ingresso per la digitalizzazione delle pro-

cedure di acquisto delle amministrazioni pubbliche. 
• Forum Nazionale Patrimoni Immobiliari Urbani Territoriali Pubblici 
• Dai progetti all’Agenda Urbana: politiche e azioni per la città sostenibile 
• Corso di Formazione: “Contrattualistica pubblica e sistema degli appalti” 

1.3 Ambiti di policy  

Nel periodo considerato il NUVV Lazio ha fornito un supporto all’attuazione del programma di governo.  

I principali ambiti di policy su cui il nucleo è intervenuto hanno riguardato: (a) politiche per il mercato del 
lavoro e la competitività; (b) politiche per la crescita demografica e lo sviluppo delle Aree interne; (c) po-
litiche per la salute e l’istruzione. 

2 AUTO-VALUTAZIONE DEGLI “IMPATTI” 

2.1 Casi di impatto significativo 

Considerando che le ricadute delle attività di valutazione previste dal Piano di Valutazione (PdV) FSE 
2014-2020 e dal PdV FESR 2014-2020, sono state solo parzialmente avviate, le informazioni – relative ad 
altri ambiti – sono state sintetizzate nella tavola sinottica 2.1. 

TAVOLA SINOTTICA 2.1: CASI DI IMPATTO PER AMBITO 

AMBITI(21)  SITUAZIONI E CASI CONCRETI ESITO ED EVIDENZE(22) 

SULLE POLITICHE DI 

SVILUPPO E COESIONE 
 

  

SUL FUNZIONAMENTO 
1. Per l’attuazione integrata e coerente della 
Strategia per le Aree Interne (SNAI) del Lazio 

1 Aggiornamento “Integrazione e sostitu-
zione rappresentanti del Gruppo di Lavoro 

                                                      
(21)  Si tratta dell’ambito in cui si ritiene che il Nucleo abbia contribuito con significativo impatto. 
(22)  Scelte di policy, di programma, adozione di strumenti, avvio tavoli di lavoro. 
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DELLE AMMINISTRA-

ZIONI REGIONALI 
 

è in atto l’aggiornamento del tavolo istituito 
con DGR 226 del 05/05/2016 al fine di garan-
tire una copertura completa da parte della re-
gione di quelle che sono le tematiche e compe-
tenze necessarie per la definizione della Stra-
tegia in coerenza con le politiche regionali coe-
rentemente alla nuova organizzazione regio-
nale  

per l’attuazione integrata e coerente della 
Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) 
per la Regione Lazio, istituito con D.D. n. 
G08430 del 22/07/16.” 
 

2. Ai fini dello snellimento delle procedure 
amministrative connesse all’attuazione degli 
interventi previsti dalla Strategia è stato re-
datto e approvato dalla Giunta regionale lo 
schema di convenzione e di Accordo di Pro-
gramma Quadro per l’attuazione della Strate-
gia Aree Interne che dovrà essere sottoscritto 
dalle amministrazioni coinvolte. 
 

2. Strategia Nazionale Aree Interne - Ap-
provazione degli schemi degli atti negoziali 
per la governance della Strategia Nazionale 
Aree Interne, ed in particolare dello schema 
di Convenzione tra la Regione e la rappresen-
tanza dei comuni delle aree-progetto e dello 
schema di Accordo di Programma Quadro, 
da sottoscrivere in conformità a quanto stabi-
lito dalle delibere CIPE 9/2015 e 
80/2017.(DGR 864 del 28/12/2018) 

3. Aggiornamento Elenco degli Operatori Eco-
nomici da consultare per l'acquisizione dei ser-
vizi di analisi e valutazione previsti dai Piani 
di Valutazione del POR FSE 2014-2020 e del 
POR FESR 2014-2020  

3.Costituzione della nuova Commissione 
esaminatrice per l’aggiornamento dell’elenco 
dei fornitori dei servizi di analisi e valutativi 
delle attività previste dal PdV del POR FSE 
e POR FESR 2014-2020 (determinazione 
G05108 del 17 aprile 2018) 

SUL PARTENARIATO 

SOCIO ECONOMICO  
 

1. Nell’ambito della SNAI per l’elaborazione 
della strategia dell’area AI4 Valle di Comino e 
l’avvio della strategia Alta Tuscia (A1) sono 
stati effettuati incontri con i principali stake-
holders locali 

1. Missioni ed attività di scouting in loco: 

• Valle di Comino : 20 Settembre, 20 e 21 
Novembre 

• Alta Tuscia: 19, 27 e 28 Novembre 

SULLA PROGRAMMA-

ZIONE   
 

1. Approvazione della bozza di strategia Valle 
di Comino e dell’APQ. Avvio strategia monti 
Reatini 
 Approvazione della bozza di strategia, Alta 
Tuscia e Monti Simbruini 

1. Supporto nella redazione dei seguenti 
documenti nell’ambito delle SNAI: 
- Strategia dell’Area Interna Valle di Co-
mino e approvazione APQ DGR 864 del 
28/12/2018 
- avvio strategia Monti Reatini (A2),  
-bozza di Strategia Alta Tuscia (A1), ap-
provata con nota DPCOE2588 del 
20/07/2018; 
-bozza di strategia Monti Simbruini (A3) 
approvata con nota del DPCOE4788 del 
20/12/2018 (A3). 

SULL’ATTUAZIONE  
 

  

ALTRO  

Comitato tecnico-scientifico del progetto 
ISTAT “Sviluppo, comunità e settori: leggere il 
cambiamento attraverso il territorio”  

Tavola rotonda sull’archivio Istat “Risul-
tati economici delle imprese a livello territo-
riale: ampliamento del dettaglio di analisi” 
(13 giugno 2018) e prime analisi dell’archi-
vio Istat sulla contabilità d’impresa a li-
vello sub-regionale (anno 2015). 

Interventi di politica settoriale e fiscale Costruzione DB 2011-2016 Imprese regio-
nali in classificazione ATECO 2007 (3 Di-
git) 
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2.2 Rete e soggetti di riferimento del Nucleo 

TAVOLA SINOTTICA 2.2: TIPOLOGIA DI RELAZIONE, ATTIVITÀ, FREQUENZA, RILEVANZA E DINAMICA DELLA RETE E DEI SOG-

GETTI DI RIFERIMENTO DEL NUVV-LAZIO 

 SOGGETTI/ 
ORGANISMI (23) 

TIPOLOGIA DI 
RELAZIONE (24) 

ATTIVITÀ 
COMUNE(25)    

FREQUENZA(26) 
RILE-

VANZA(27)  

DINAMICA 
(28) 

UNITÀ DI APPARTE-

NENZA DEL NUCLEO 

Direzione Pro-
grammazione Eco-
nomica 

SRV 
(A), (B), (C), 
(E), (G). (H), 

(K), (M) 
ST 7 FC 

UFFICI INTERNI ALLA 

PROPRIA UNITÀ DI AP-

PARTENENZA 

Area 
Programmazione 
Economia 
 

SPT e CLB 
(G). (D), (A), 
(B), (D), (M) 

ST 7 FC 

ALTRE UNITÀ/DIPAR-

TIMENTI  

Direzione regionale 
per lo sviluppo 
economico, le atti-
vità produttive e 
Lazio creativo 

SPT e CLB (C), (F) ST 7 FC 

Direzione Regio-
nale Promozione 
della filiera della 
cultura del cibo, 
caccia e pesca 
Area Programma-
zione delle politi-
che per lo sviluppo 
e la coesione terri-
toriale 

SPT e CLB (C) ST 7 FC 

Direzione Regio-
nale per le Politi-
che ambientale e 
ciclo dei rifiuti 

SPT e CLB (G), (A) SP 7 NC 

Direzione Regio-
nale per le Politi-
che abitative e la 
pianificazione ter-
ritoriale, paesistica 
ed urbanistica 
 

SPT e CLB (G), (A) MN 7 FC 

                                                      
(23)  Viene indicato il soggetto. 
(24)  Legenda: Servizio=SRV; Supporto=SPT; Collaborazione=CLB; Altro=ALT. 
(25)  Legenda: le attività sono riportate con la classificazione ((A)=supporto alla redazione di programmi e 

documenti programmatici; ... ; (S)=Altro) utilizzata nella tavola sinottica 1.2.2 di questa Relazione. 
(26)  Legenda: Settimanale=ST; Mensile=MN; Sporadica=SP. 
(27)  La rilevanza è espressa con un punteggio da 1 (irrilevante; minima) a 7 (massima). 
(28)  La dinamica è articolata in: (a) Forte Collaborazione=FC; (b) Normale Collaborazione=NC; (c) Scarsa 

Collaborazione=SC; (d) Relazione Discontinua=RD; (e)Relazione Conflittuale=RC; (f) Relazione Inter-
rotta=RI. 
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Direzione Regio-
nale infrastrutture 
e mobilità 

Direzione Regio-
nale Salute e inte-
grazione sociosani-
taria 

SPT e CLB (G), (A) MN 7 FC 

Segretariato Gen-
erale 
Ufficio Legislativo 

SPT e CLB (G), (A) MN 7 FC 

AUTORITÀ DI GE-

STIONE POR 

Adg POR FESR 
2014-2020 
 

SPT e CLB (F) MN 7 NC 

Adg POR FSE 
2014-2020  

SPT e CLB (F) ST 7 FC 

PARTENARIATO SO-

CIO-ECONOMICO 
 
 

     

SOGGETTI DEL TERRI-

TORIO  
 

Comuni Aree In-
terne 
 

SPT e CLB (G), (A) ST 7 FC 

Agenzia per la Coe-
sione Territoriale - 
CPT 

CLB (I), (J), (D) MN 7 FC 

MEF CLB (I), (J) SP 6 NC 

Comitato Nazio-
nale Aree Interne 
(CNAI) 

CLB (G) MN 7 FC 

ALTRO  

Università La Sa-
pienza – Facoltà di 
economia- Diparti-
mento di economia 
e diritto 
 
ISTAT 
 
Banca d’Italia-Ri-
cerca Economica 
Roma 

CLB (I), (J), (M) ST 7 FC 

 

2.3 Elementi di forza e di debolezza 

Premessa. – Le attività svolte dal NUVV-Lazio durante il 2018 sono risultate, in termini operativi, simili 
– e in continuità – con quelle realizzate nel 2017; ciò ha permesso – in un frangente, caratterizzato dall’av-
vio dell’XIa legislatura regionale, di riorganizzazione dell'attività complessiva dell'Assessorato alla Pro-
grammazione e Bilancio – il supporto tecnico e l'affiancamento alle posizioni apicali e ai policy maker re-
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gionali,  sia nelle fasi di pianificazione e programmazione economico-finanziaria sia negli interventi valu-
tativi per l’introduzione (o prosecuzione) di provvedimenti/interventi e politiche regionali, settoriali o fi-
scali. 

La peculiarità del periodo considerato, il 2018, ai fini valutativi e interpretativi dell’attività del NUVV-
Lazio, non solo riguarda la nuova configurazione del nucleo regionale ma anche l’ampliamento delle aree 
tematiche a cui è stato fornito il supporto tecnico.  

Elementi di forza. – In tale contesto, i principali elementi di forza del NUVV-Lazio ri-costituito sul finire 
del 2017 (si veda il parag. 1.1 di questa relazione), possono essere individuati nella ri-definizione del ruolo 
della programmazione economico-finanziaria regionale – con l'istituzione della Direzione Regionale Pro-
grammazione Economica – e nella configurazione delle expertise dei componenti. 

Sul primo tema, il collocamento del NUVV-Lazio all’interno della Direzione Regionale Programmazione 
Economica, articolata in 7 aree/uffici(29), consente un più efficiente supporto tecnico sia dei singoli compo-
nenti del NUVV-Lazio sia dei gruppi di lavori inter-direzionali. Più in dettaglio, la confluenza delle aree/uf-
fici (per il monitoraggio, per la programmazione di politiche di sviluppo, per l'analisi statistica) nella Dire-
zione programmazione economica,  rappresenta una facilitazione per le funzioni istitutive del Nucleo che, 
mantenendo la sua autonomia in termini di organizzazione interna, può garantire una diretta collabora-
zione in tema di pianificazione, programmazione, attuazione, monitoraggio e valutazione delle politiche 
pubbliche regionali co-finanziate con risorse regionali, nazionali o europee. 

Conseguentemente, è stato possibile definire – in modo coordinato e continuativo e, prevalentemente, nelle 
interconnessioni interne alla Regione Lazio  – le attività di supporto a capo del Nucleo risultando rilevante, 
in primis, per le attività che sono state avviate con l’Ufficio statistico regionale per la gestione del sistema 
di monitoraggio offrendo la possibilità di monitorare e valutare le politiche in modo unitario e organizzato. 

Relativamente al secondo punto di forza, la riconferma di alcuni componenti e l'inserimenti di nuove figure 
professionali, ha consentito, da un lato, di garantire la continuità per le attività di supporto già in itinere, 
sia in termini di referenti sia di memoria storica di quanto avviato e, dall’altro di potersi avvalere di nuovi 
componenti le cui professionalità hanno fornito ulteriori strumenti, capacità e competenze all’attività del 
Nucleo stesso e, più in generale, alle direzioni, aree e uffici della Regione Lazio, . 

Inoltre, la nomina del nuovo NUVV-Lazio è avvenuta contestualmente con la riorganizzazione delle strut-
ture regionali; ciò ha determinato – sin dall’avvio – la possibilità di affiancamento, condivisione e parteci-
pazione alla programmazione delle attività di lavoro con le strutture con cui il NUVV ha una collabora-
zione diretta. Il coinvolgimento del NUVV-Lazio nella fase di programmazione e di avviamento delle ini-
ziative ha consentito una migliore e continua taratura degli obiettivi offrendo la possibilità di un più effi-
cace indirizzo e di un collegamento continuo tra processi amministrativi e linee d’indirizzo/obiettivi ope-
rativi.  

Elementi di debolezza. – Come premesso, il frangente nel quale individuare i punti forza e debolezza è stato 
caratterizzato dal passaggio dalla Xa all’XIa legislatura regionale. Come per gli elementi di forza, emersi 
alla conclusione(30) delle fasi di ri-organizzazione dell’intero assetto politico-amministrativo della Regione 
Lazio, anche per gli elementi di debolezza si sono verificate le stesse dinamiche cronologiche e, dunque, 
discontinuità e frizioni organizzative in alcune attività e processi in cui il NUVV-Lazio risulta coinvolto, 
determinando criticità maggiori in caso di processi che coinvolgono più amministrazioni e/o soggetti 
esterni. 

                                                      
(29)  Monitoraggio dell'attuazione della programmazione regionale unitaria; Programmazione delle politiche 

per lo sviluppo e la coesione territoriale, statistica e analisi geografica delle politiche regionali per lo svi-
luppo; Normativa europea; normativa UE, aiuti di stato e assistenza all'Autorità di certificazione; Affari 
generali e attuazione dei programmi di investimento subregionali; Ufficio sistema statistico regionale. 

(30)  Fine del mese di luglio 2018. 
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Inoltre, per l’anno trascorso, in relazione a tutte le attività – direttamente e indirettamente connesse con 
la programmazione, il monitoraggio e l’attuazione – un secondo aspetto di debolezza è stato osservato dal 
lato delle potenzialità di crescita della qualità (ed efficacia) dei contributi del NUVV-Lazio nella defini-
zione delle politiche economiche settoriali.  

La debolezza – più propriamente il fabbisogno(31) – è riconducibile alla necessità di un maggior confronto, 
con le esperienze delle altre regioni, in materia di efficacia delle politiche settoriali programmate e di me-
todologie di analisi previsionali delle modificazioni socio-economiche per rispondere con un’offerta di po-
licy – specialmente di modalità attuative – adeguate, in termini di efficienza ed efficacia, oltre che antici-
patrice di evoluzioni non desiderate del contesto (crisi aziendali; incremento della povertà). 

3 RENDICONTO ECONOMICO  

La scheda di rendicontazione delle risorse utilizzate nell’arco temporale preso in considerazione 
(dall’01/01/2018al 31/12/2018), è per il primo anno di seguito alla sua adozione, redatta su base annuale.  

NUVV-LAZIO: L’ITER PER LA RENDICONTAZIONE 

 

Presupponendo l’uniformità delle altre Regioni al nuovo ordinamento contabile, ai sensi del D.Lgs.vo 118/2011, è stato 
adottato un nuovo format di scheda finanziaria sulla base delle somme impegnate nel periodo considerato (in questo caso 
l’esercizio 2018) avendo trovato l’accoglimento della maggioranza dei Nuclei regionali partecipanti al tavolo tecnico interi-
stituzionale promosso dal D.I.P.E., di seguito al quale sono stati concordati e approvati in sede di Conferenza Stato Regione 
nel corso del precedente anno 2017 i nuovi  metodi criteri (chiavi di riparto iniziale e chiave di validazione delle somme 
attribuite a ciascun nucleo) finalizzati alla valutazione e calcolo percentuale del rispetto dei criteri stabiliti ai fini dell’as-
segnazione definitiva del cofinanziamento C.I.P.E., la cui verifica avviene mediante quanto desunto dalle relazioni pro-
dotte dai Nuclei regionali stessi. 

Al fine di annoverare la diversa esposizione delle somme iscritte nella scheda finanziaria rispetto quanto veniva effettuato 
negli esercizi precedenti e, affinché sia più facilmente comprensibile lo scopo delle modifiche apportate alla stessa, si riepi-
logano brevemente le motivazioni che hanno portato a rivedere la suddetta scheda e le modifiche pertanto risultanti. 

Come anticipato, i Nuclei regionali che hanno preso parte ai lavori del tavolo tecnico interistituzionale, fra cui il NUVV 
Regione Lazio, hanno colto l’occasione per rivedere i criteri applicati al sistema di attribuzione delle quote di cofinanzia-
mento C.I.P.E. allineandoli alle attuali esigenze dei Nuclei stessi, dettate in particolare dall’evoluzione nel tempo delle 
norme sempre più complesse in materia di lavori pubblici, programmazione unitaria e comunitaria, oltre che a numerosi 
altri adempimenti  in ottemperanza alle richieste della pubblica amministrazione in merito alle possibilità d’investimento, 
programmazione.  

I lavori condotti dal tavolo tecnico interistituzionale composto da Nuclei regionali, Nuclei ministeriali, organismi trasver-
sali _MIP/CUP, Nuvap e DIPE, iniziati a metà novembre2016 e conclusisi il 05/06/2017, sono terminati con l’accordo 
fra le parti di presentare un documento riassuntivo sulle modifiche proposte rispetto ai criteri adottati precedentemente per 
l’attribuzione delle quote di cofinanziamento CIPE, oggetto di progressive riduzioni sia nell’ammontare complessivo sia 
della quota percentuale assegnata ai Nuclei regionali. 

Nella seduta ordinaria del 27/07/2017 la CSR ha approvato il verbale delle precedenti sedute (6 e 21 luglio 2017), acco-
gliendo le modifiche proposte dal tavolo tecnico inter-istituzione ai criteri per l’attribuzione delle risorse, con successiva presa 
d’atto da parte del C.I.P.E. 

La differenza che sostanzialmente è stata adottata rispetto il passato è data dalla presenza di due chiavi di riparto: (1) una 
chiave iniziale, detta “chiave di riparto” basata su criteri percentuali (quota fissa a tutti i Nuclei regionali (30%), quota 
attribuita proporzionalmente alla popolazione (30%), quota in base ai risultati attesi nell’ambito della programmazione 

                                                      
(31)  Sul finire del mese di novembre 2018 è stata avviata una nuova collaborazione tra la Regione Lazio-

Direzione Programmazione Economica e l’Università La Sapienza (Facoltà di economia-Dipartimento 
di Economia e Diritto).       
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2014-2020 (30%), e quota per attività di partecipazione alla rete dei Nuclei (10%)), il cui valore complessivo corrisponde 
al 100% della quota spettante a ciascuna regione; (2) una chiave da applicarsi successivamente alla rendicontazione, detta 
“chiave di validazione”, a conferma o riduzione in misura proporzionale delle percentuali della quota inizialmente attri-
buita in seguito a verifica del rispetto delle variabili adottate: Risultati Attesi (risultante del rapporto dato dal confronto 
fra Spese sostenute per la gestione del Nucleo regionale/quota di cofinanziamento (criterio di absorption) e partecipazione 
alla rete, con applicazione del limite di un capping fisso dell’1,5% al di sotto del quale non è possibile scende per non 
sfavorire eccessivamente Nuclei regionali che, indipendentemente dalle attività condotte, potrebbero aver risentito negativa-
mente di situazioni di stasi, blocco, rinnovo dei consigli, ecc. della propria regione di appartenenza. 

Le modifiche citate, pur essendo state approvate prima del termine del precedente esercizio 2017, non hanno trovato imme-
diata applicazione, in particolare per quanto riguardante il criterio di partecipazione alla rete poiché non quantificabile 
retroattivamente e così anche per il criterio dell’“absorption” della spesa. 

Pertanto, con l’esercizio 2018, opera a tutti gli effetti la piena applicazione di tutti i criteri stabiliti al fine di 
consentire la verifica ex post del raggiungimento o meno dei risultati attesi mediante la chiave di validazione, 
compresi quindi il criterio di partecipazione alla rete e quello dell’absorption della spesa sostenuta (complesso 
dei costi sostenuti, sotto forma di impegno, direttamente per il funzionamento del Nucleo di valutazione). 

Prima di procedere con una sommaria descrizione delle somme inserite nella scheda finanziaria, si rammenta 
che alla stessa è stata apportata un’altra significativa modifica per la quale è stato eliminato lo schema riportante 
il raffronto fra le spese complessive annualmente sostenute con la rispettiva quota di cofinanziamento CIPE 
attribuita per lo stesso anno considerato, la cui rappresentazione in passato rendeva comunque difficile il con-
fronto specie per lo slittamento dei tempi di attribuzione ed erogazione delle quote di cofinanziamento  di fatto 
l’anno successivo rispetto quello a cui si riferisce l’attribuisce stessa, in considerazione anche della necessità di 
impegnare le somme occorrenti a garantire il funzionamento del N.U.V.V., necessità per la quale lo stanzia-
mento utilizzato risulta essere quello derivante dalle attribuzioni ed erogazioni delle quote dell’anno precedente in 
Bilancio. 

Dall’anno in corso sembra che tale problematica dovrebbe essere superata dall’applicazione dei nuovi criteri dove, 
in sede di accordi presi con il tavolo interistituzionale con il DI.PE., il CI.PE. dovrebbe garantire l’attribuzione, 
secondo l’applicazione della chiave di riparto, della quota di cofinanziamento oggetto di successiva validazione.  

Come sollevato dai partecipanti regionale al suddetto tavolo tecnico per arrivare alla risoluzione di ciò, in consi-
derazione inoltre che, affinché le spese possano essere effettuate, e non rinviate, con il nuovo ordinamento conta-
bile di cui alla legge sull’armonizzazione dei bilanci (dlgs. 118/2001 e ss.mm.ii.), è fatto obbligo che gli impegni 
possano essere mantenuti in bilancio entro il termine dell’esercizio solo se gli stessi sono rappresentati da obbli-
gazioni giuridicamente perfezionate, costringendo quindi, contabilmente, ad attivare le procedure non solo d’im-
pegno ma anche quanto ne consegue per poter emettere il provvedimento di liquidazione che ne attesta il perfezio-
namento dell’obbligazione giuridicamente effettuata.  

 

In seguito alle considerazioni appena fatte, di concerto è stato accordato di adottare lo schema di seguito 
riportato, i cui dati contabili si riferiscono pertanto solo agli impegni mantenendo la distinzione di prove-
nienza, se da risorse proprie e da cofinanziamento CIPE. 

Il fatto di aver allineato la relazione e la rendicontazione all’anno solare, se da una parte ha agevolato 
l’elaborazione di entrambe le due parti della documentazione finale prodotta dal N.U.V.V. sulle attività 
svolte nell’anno considerato, ha nel contempo trovato la difficoltà di poter verificare in tempo utile entro 
la scadenza della presentazione della relazione (31/01 dell’anno successivo) la corrispondenza dei dati di 
natura finanziaria rilevati con quelli per i quali si può accertare che sussistano le  obbligazioni di fatto 
giuridicamente perfezionate in quanto i sistemi informatici vengono “bloccati” nella visione e nell’accesso 
per consentire le operazioni di chiusura e riapertura degli esercizi. 

Pertanto, per gli importi indicati nella scheda finanziaria di seguito riportata, si è inteso accertarsi che 
quanto riportato a nuovo rappresenti effettivamente una parte residuale di quanto sostanzialmente impe-
gnato le cui obbligazioni, per quanto giuridicamente perfezionate, non sono state chiuse definitivamente 
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entro l’esercizio 2018 ma saranno oggetto di imminente definizione con la riapertura dell’esercizio corrente 
2019.  

Infine è da evidenziare che, a causa delle modifiche apportate al nuovo assetto organizzativo delle direzioni 
regionali, come da D.G.R. 203 del 24 aprile 2018 e D.G.R. 306 del 19 giugno 2018, aventi ad oggetto le 
“Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1”, anche durante il corso del 2018 ci sono voluti 
dei tempi aggiuntivi per il nuovo inquadramento, per le modifiche degli atti nei quali si menziona il nuovo 
assetto organizzativo, il nuovo direttore responsabile del N.U.V.V. della Regione Lazio e per riprogram-
mare le attività in capo alla nuova direzione.  

Pur considerando la dilatazione dei tempi procedurali per formalizzare l’organizzazione dello stesso e delle 
attività in corso all’interno della Regione, riveduta per i motivi anzi citati, i membri del N.U.V.V. hanno 
assicurato la continuità delle attività in corso.  

Pertanto, i dati contabili riportati nella scheda finanziaria rappresentano le spese per il funzionamento del 
N.U.V.V. per l’intero anno, senza interruzione di sorta nel sostenimento dei costi, compresi quelli indiretti 
che vedono alternarsi, fra le spese amministrative sostenute, la quota parte del costo (ad intero carico della 
regione) del personale che ha curato la gestione amministrativa del NUVV e di quello rappresentante (di-
rettori) il NUVV stesso.  

3.1 Scheda rendicontazione dei costi 

Per il 2018, in merito alle spese di funzionamento del N.U.V.V-Lazio (Tavola 3.1A) e ai costi indiretti- 
risorse in natura (Tavola 3.1B.) si precisa che:  

(a) entrambe gli schemi si riferiscono al solo anno di corresponsione del cofinanziamento(32);  

(b) i totali dell'anno considerato sono distinti solo per Impegni al fine di facilitare il raffronto fra le somme 
complessivamente impegnate, a cui si è fatto fronte con risorse proprie e con la quota di finanziamento 
CI.PE., la cui corresponsione avviene sempre nell'anno successivo a quello di riferimento;  

(c) lo schema delle "Risorse in natura" è suddiviso in "Valore Stimato" e "Valore effettivo" in quanto, a 
fronte di una stima iniziale, è possibile – successivamente – verificarne la spesa sostenuta, cioè l'Importo 
effettivo, così definito poiché determinato anche dalla percentuale di "carico" rispetto la spesa effettiva-
mente sostenuta;  

(d) lo schema del rapporto "cofinanziamento CIPE/ costi sostenuti" è stato eliminato in quanto si ritiene 
di comune accordo, alla luce delle nuove disposizioni normative in materia di armonizzazione contabile, 
non più significativo affrontare rapporti che non viaggiano in linea nei tempi intercorrenti fra impegni, 
provvedimenti di liquidazione, pagamenti con i tempi di corresponsione dei cofinanziamenti CIPE. Per 
motivi legati sempre alla suddetta nuova normativa contabile, anche l'evidenziazione dell'utilizzo dell'a-
vanzo di amministrazione perde di capacità di "lettura e raffronto" per le diverse modalità di reimpiego, 
ed utilizzazione fra ente ed ente in funzione di come lo stesso è stato determinato. 

  

                                                      
(32)  Il solo anno intero e solare considerato inizia con l’operazione di rendicontazione del presente esercizio 

2018. 
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TAVOLA 3.1.A: IMPEGNI ANNUALI PER VOCE DI SPESA DEL NUVV-LAZIO (01 GENNAIO 2018-31 DICEMBRE 2018) 
(VALORI ESPRESSI IN EURO) 
VOCE DI SPESA 
  

IMPEGNI ANNO  
01/10/2018-31/12/2018 

TOTALE IMPEGNI ANNO 

01/10/2016-31/12/2017 
NOTE 

RISORSE PROPRIE E 

ALTRE FONTI 
RISORSE 

CIPE 
Compensi per componenti esterni  0,00 137.864,80 137.864,80 (a)  
Compensi per componenti interni (c) 275.000,00 109.025,45 384.025,45 (b)  
Gettoni di presenza 0,00 0,00 0,00   
Segreteria tecnica  0,00 0,00 0,00   
Consulenze, studi, ricerche 0,00 0,00 0,00   
Attività di supporto amministrativo  0,00 0,00 0,00   
Missioni 0,00 493,96 493,96 (c) 
Formazione, convegni, pubblicazioni 0,00 0,00 0,00   
Acquisto o noleggio di beni e servizi 0,00 0,00 0,00   
Altre spese (specificare) 0,00 0,00 0,00   
TOTALE 275.000,00 247.384,21 522.384,21   

(a) rappresenta il costo di n. 2 membri esterni dal 11/12/2017. – (b) Regione: rappresenta il costo dello stipendio tabellare medio 
sostenuto per i 5 membri interni (costo medio al lordo degli oneri riflessi per componente interno= 55.000,00); C.I.P.E. rappresenta 
il costo di n. 5 membri interni per indennità equiparate ad A.P. oltre il – (c) (Gli impegni inizialmente prenotai per le missioni 
vengono considerati solo per il costo riferito alla loro effettiva realizzazione. 
 

TAVOLA 3.1.B: RISORSE IN NATURA/COSTI INDIRETTI 
(VALORI ESPRESSI IN EURO) 
TIPOLOGIA RISORSA 

VALORE STIMATO IMPORTO EFFETTIVO IMPIEGO 
(PERCENTUALE) NOTE 

Sede Non quantificabile Non quantificabile 100,0 (a) 
Personale amministrativo 5.372,20 5.372,20 5,0 (b) 
Personale amministrativo 7.230,25 686,67 5,0 (c) 
Personale amministrativo 6.595,25 6.595,25 5,0 (d) 
Personale amministrativo 10.152,50 10.152,50 20,0 (e) 
consumi  Non considerati Non considerati 0 (f) 
Altro (i)  Non stimabile Non stimabile occasionale (g) 
Rimborso spese  Non stimabile 20.000,00 100 (h) 
Totali 29.350,20 42.806,62 ///  

(a) L’uso è previsto come diritto d’ufficio per cui non prevede costi; (b) Direttore reg.le (referente e rappresentante NUVV) - Dr. 
Marco Marafini, fino al 04/06/2018; (c) Dirigente reg.le (referente e rappresentante NUVV)- Dr. Paolo Iannini – dal 05/06/2018, 
nominato resp. del NUVV in data 11/12/2018; (d) Dirigente reg.le (Resp. Gestione amm.va NUVV) – Dr Giorgio Francesco Pu-
gliese – fino al 29/10/2018; (e) Supporto alle attività amm.ve dell'Area Programmazione economica e del Nuvv Dr.ssa Jessica 
Fischetti - fino al 29/10/2018 (deve subentrare un nuovo dipendente dell’Area Affari generali, non ancora assegnato); (f) comple-
tamente a carico regionale, non separabile dall’ammontare dei costi sostenuti per la Regione; (g) collaborazione agli incontri di 
rete e del SNV, in seguito alla collaborazione prestata quale delegata alla partecipazione al tavolo tecnico interistituzionale indetto 
e riproposto per l’adozione e gli aggiornamenti dei  nuovi criteri di riparto e problematiche di quantificazione dell’ammontare  
delle quote di cofinanziamento CIPE - Grazia M. Vedovato; (h) la previsione non è stimabile in quanto trattasi di un accordo con 
in Centro di Ricerca Universitario CIRET: VALORE NON STIMABILE poiché soggetto a periodica integrazione precedente 
impegno a titolo di  rimborso  delle spese sostenute e documentate per l’aggiornamento dei files del sistema informatico  del CIRET; 
(i) Attività a beneficio di altri nuclei e/o della Rete); (l) Aggiornamento software a scopo ed uso universitario e per attività del 
NUVV. 
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4 ATTIVITÀ FUTURE  

Di seguito si riportano le attività – per ambito – che il NUVV-Lazio ritiene di sviluppare e realizzare nel 
2019. 

4.1 Piano attività future del Nucleo 

AMBITO: SUPPORTO ALLA PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO 

 Attività di supporto alla attuazione della Strategia nazionale per le Aree interne. In particolare: (a) 
predisposizione atti e coordinamento delle attività per la sottoscrizione dell’Accordo di Programma 
Quadro per l’attuazione della Strategia di Area dell’area AI2 Monti Reatini in seguito alla sua appro-
vazione; (b) coordinamento delle attività e supporto alla programmazione della Strategia d’Area della 
terza area AI1 Alta Tuscia e quarta area AI3 Monti Simbruini e successive attività propedeutiche alla 
sottoscrizione dell’Accordo di Programma Coordinamento e supporto nella predisposizione della bozza 
di strategia delle restanti aree interne regionali individuate; (c) definizione delle risorse finanziarie nel 
quadro degli strumenti attuativi da adottarsi (APQ, Intesa, ecc.); (d) sostegno nella predisposizione dei 
bandi FESR, FSE e PSR riservati alle Aree Interne; (e) coordinamento con le Direzioni Regionali in-
teressate (Salute e Politiche Sociali, Territorio, Urbanistica e Mobilità; Agricoltura, Formazione) per 
l’avvio e il monitoraggio dell’attuazione della strategia; (f) prosecuzione e aggiornamento dei contenuti 
web sul sito Lazioeuropa.it per la sezione dedicate alle Aree Interne. 

 Predisposizione di report e note tecniche sugli stati di avanzamento della strategia a supporto dei deci-
sori. 

 Attività di supporto al monitoraggio degli interventi afferenti alle policy regionali. 
 Attività di supporto all’aggiornamento e all’evoluzione del sistema statistico regionale. 
 Attività di coordinamento per la formazione e divulgazione della Strategia regionale di sviluppo soste-

nibile. 
 Predisposizione dei documenti di programmazione economico-finanziaria e accompagnamento nell’iter 

di analisi (e approvazione) in IV Commissione e in Consiglio regionale. 
 Predisposizione del documento contenente le modalità attuative 2019-2023 degli obiettivi strategici 

contenuti nel programma di legislatura (Documento Strategico di Programmazione).  
 Collaborazione con le Aree: “Bilancio”; “Società controllate ed e Enti pubblici dipendenti”; “Monito-

raggio e raccordo del bilancio con le risorse del Sistema Sanitario”; “Politiche di valorizzazione di beni 
demaniali e patrimoniali”; “Tributi, finanza e federalismo” per la stesura della “Relazione sulla gestione 
al Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2018”.  
 

VALUTAZIONE  

 Supporto al Referente organizzativo dei Piani di valutazione (PdV) del POR FSE 2014-2020 e POR 
FESR 2014-2020 per le attività di elaborazione, redazione e aggiornamento del Piano. 

 Affiancamento al Referente organizzativo nell’ascolto, all’interno e all’esterno dell’amministrazione, 
delle esigenze conoscitive relative alle attività di valutazione.  

 Formulazione e definizione delle domande valutative ritenute fattibili.  
 Segnalazione delle domande valutative per quali si dispone già di solide evidenze analitiche.  
 Elaborazione dei capitolati tecnici/terms of references delle analisi valutative che l’amministrazione in-

tende affidare a soggetti esterni.  
 Partecipazione ai gruppi di lavoro per le analisi valutative che l’amministrazione intende realizzare con 

risorse interne.  
 Partecipazione, ed eventuale coordinamento, negli Steering Group per le attività valutative affidate a 

soggetti esterni.  
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 Realizzazione del monitoraggio del Piano di Valutazione.  
 Supporto alle attività di comunicazione e diffusione dei risultati.  
 Individuazione all’interno delle attività valutative degli ambiti di interdipendenza con altre Autorità 

di gestione. 
 Partecipazione alle attività a sostegno della qualità dei processi di valutazione e della costruzione di 

capacità di valutazione condotte dalla Rete dei Nuclei. 
 Analisi dell’efficacia e dell’efficienza degli interventi/misure contenute all’interno delle politiche setto-

riali regionali. 
 Supporto alla valutazione in itinere sull’efficacia ed efficienza degli interventi regionali attuati nell’am-

bito della SNAI all’interno politica unitaria regionale. 

ATTUAZIONE E ALTRO  

 Supporto all’attuazione delle politiche regionali (Azioni Cardine della Xa legislatura) e all’attuazione 
delle azioni/misure/policy contenute nelle macro-aree d’intervento [1]-[8], del Documento Strategico di 
Programmazione (programma di governo dell’XIa legislatura). 

 

 


